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DI SEGNO DI  LEGGE

d ’iniziativa dei senatori TRAINA, BITOSSI, CIPOLLA e FIORE

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 17 MARZO 1964

Modifica del decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, 
per quanto concerne l ’esenzione dall’imposta di bollo in m ateria di as­
sicurazioni sociali obbligatorie e di assegni fam iliari

O n o r e v o li  S e n a to r i .  — Come è noto gli 
atti inerenti alla m ateria delle assicurazio­
ni sociali obbligatorie e degli assegni fami­
liari non vennero inclusi fra quelli che usu­
fruivano dell'esenzione dell'im posta sul bol­
lo specificamente elencati nella tabella al­
legata B del decreto presidenziale 25 giu­
gno 1953, n. 492.

Pertanto, per la prim a volta da quando 
tu tta  la m ateria delle assicurazioni sociali 
e degli assegni fam iliari aveva ricevuto le­
gale sistemazione, gli atti inerenti venivano 
sottoposti all'im posta di bollo, causando 
vivo malcontento presso le categorie di la­
voratori, poiché data la frequenza della cer­
tificazione ad essi richiesta dagli Uffici com­
petenti, il pagam ento dell'imposta incideva 
considerevolmente sul magro reddito gior­
naliero della categoria.

Il legislatore avvertì subito l’iniquità del­
l'omissione sopra specificata e, in accogli­
mento delle richieste avanzate dai lavora­
tori, provvide con la legge 15 marzo 1956, 
n. 165, e a modifica dell'articolo 47 del de­
creto presidenziale n. 492 del 1953, a pro­
rogare, fino al 31 dicembre 1958, le dispo­
sizioni di cui al prim o comma dell'artico­
lo 47 della citata legge sul bollo.

Si addivenne alla semplice concessione 
della proroga, perchè il Governo, come ri­
sulta dagli atti della Commissione parla­
m entare Finanze e tesoro della Camera, as­
sunse formale impegno di presentare un di­
segno di legge che avrebbe sancito in modo 
definitivo l'esenzione dell’imposta di bollo 
in m ateria di assicurazione sociale e di as­
segni familiari.

Senonchè si arrivò alia scadenza delia 
proroga concessa con la legge n. 165 del 
1956, senza che il Governo avesse presen­
tato il disegno di legge promesso per la 
definitiva sistemazione della materia.

li Parlam ento dovette allora preoccupar­
si nuovamente di approvare, con la  legge 
4 luglio 1959, n. 515, un ’ulteriore proroga 
dell’esenzione con scadenza al 31 dicembre 
1963.

Essendo anche questa data scaduta, e 
questa volta senza che intervenisse quanto 
meno una nuova proroga, le norme eli cui 
al decreto presidenziale 25 giugno 1953, 
n. 492, sono entrate pienamente in vigore 
creando serie e gravi conseguenze di ordi­
ne economico e giuridico in pregiudizio dei 
lavoratori.
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È noto infatti che per i recenti provve­
dim enti sull’unificazione del bollo ogni cer­
tificato per uso assegni familiari e per la 
previdenza sociale, viene af costare circa 300 
lire, e che ogni documentazione in propo­
sito — peraltro  frequentem ente richiesta 
dagli Uffici previdenziali — richiede due o 
più certificati, incidendo così con oltre 1.000 
lire sul modesto reddito del lavoratore.

L'applicazione delle norme di cui sopra 
crea inoltre serie difficoltà agli uffici della 
previdenza sociale e dei contributi unifica­
ti, i quali periodicam ente devono provve­
dere ad aggiornare la documentazione degli 
elenchi nominativi dei lavoratori, richie­
dendo ai Comuni il rilascio e l'inoltro di 
migliaia di certificati, quanti sono i benefi­
ciari degli assegni familiari e di altre prov­
videnze. A chi incomberà l'onere non indif­
ferente della spesa per il pagamento del 
bollo e dei d iritti vari comunali per il ri­
lascio dei certificati?

Inoltre m olti uffici della previdenza so­
ciale hanno accettato e m olti Comuni han­
no rilasciato i certificati inerenti alla m a­
teria senza tener conto (evidentemente in 
buona fede) dell’intervenuta scadenza dei 
term ini di proroga — e pertanto  in viola­
zione del predetto decreto presidenziale 
n. 492 del 1953 — provocando quanto meno 
l’inefficacia della documentazione presenta­
ta dai lavoratori a corredo delle loro ri­
chieste.

Per le superiori considerazioni sem bra ai 
proponenti superfluo sottolineare la  fonda­
tezza e l'urgenza del presente disegno di 
legge. Esso mira la ripristinare l’esenzione 
del bollo per gli a tti inerenti alla m ateria 
dell’assicurazione sociale obbligatoria e de­
gli assegni familiari m ediante una semplice 
aggiunta all'articolo 37 della tabella alle­
gato B del citato decreto presidenziale, che 
reca l'elencazione degli.atti che vanno esen­
ti dal pagamento del bollo.

DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

Alla tabella allegato B del decreto del 
Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, 
n. 492, è aggiunto il seguente articolo 37-bis:

« Tutti gli a tti, gli scritti e docum enti ri­
guardanti comunque la m ateria delle assi­
curazioni sociali obbligatorie e degli asse­
gni fam iliari ».


